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|8 y jf Uantunque la Barca Volante avreb- 
% be potuto efler d’invenzion faciliffl- 

- ^fl ma a chi pofledea le prime nozio- 

ni areoftatiche , purtuttavia la Tua ftruttura è 
fiata di fomma ammirazione , non folo a’ privi 
delle faculth Fifiche , m’ anche a’ dorati di fimi- 
li cognizioni. La Tua feraplice forma ha dimoftrar 
to il naturale effetto di galleggiar nella propor- 
zionata region dell’ aria , ma non fe n’ è efco- 
gitato l’ufo di percorrer le direzioni fecondo la 
volontà dell’ uomo. Maggior maraviglia dovette 
fufcitar negli animi degli uomini, la prima y e 
rozza invenzion de 'Leghi .Nautici ; Poiché in que’ 
tempi le cognizioni matematiche non erano in 
quel fublime grado , in cui ora fon giunte , e 
perciò, eflendo ofcura la ragion de’ galleggianti, 
fu ftimata portentofa la ftruttura del primo le- 
| gno nautico, che poi , tratto tratto avanzandofi le 
ftienze,è giunta a quella perfezione, nella qua? 
le trovafi;. L’ oflfervare un globo afcendere 
nell’aria, è lo fteflfo di . vedere un fovoro, pollo 
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nel fondo nel mare, falir nella fua fuperficie,« 
come queflo giunge a quel fito , ov’ elclude la 
mole antagoni/la di egual pefo,ed è a dilcrezion 
dell’ onde rrafportato , cosi il globo , falendo 
nell’aria, ed in quella regione, ov’efclude la lua 
mole antagonifla del medefimo egual pefo, ver- 
jà condotto. a feconda de’ venti., che fpirano. La 
direzion del corfo , trovata in un legno nauti- 
co , è flato 1’ obbietto del commercio , del 
traffico, delle fcoverte de’ nuovi luoghi , de’ nuo- 
ili fittemi confusati coll’ efp.rienza, e de’jiti, -e 
delle religioni di tutti! popoli. Non fu tanto ditti, 
-cile la fua invenzione; mentre il legno nautico 
galleggia fu di un fluido di maggior denfit'a dell’ 
aria , in cui effo cammina; onde per mezzo de’ 
venti y de’ remi., e del timone è flato facile il 
dirigere un tal legno a feconda della volontà 
dell’ uomo ; giacché i venti agifcòno in una fu- 
perfìcie ^ .legata all’ impiedi fitti ne’ riferiti Legni, 
che forma una potenza al moto ; 1’ urto delle 
acque nel timone , che feguono il corfo del le- 
gno , gli dà la direzione , fecondo l’ iltclinazion 
dell’enunciato timone.. I remi poi formano le 
vetti per dare il corfo , quando l’aria è priva 
di agitazione . Tutti quelli effetti fon partita- 
mente dimcflrati nella nautica. Non cosi avvie- 
ne nella Barca Volante ; poiché quefla- galleggia 
interamente nel fluido , ov’ effa dovrebbe cam- 
minare, ed il globo, che la fofliene , •dovendo' 
effer di una grande eflenfione, riceverà perciò la 
(pinta dal vento , come fotte .una Vela ,, e la 
• • A ' Bar- 
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Barca nella fua direzion farà trafportata.Di que- 
lla direzione appunto da noi fi efporranno i pre- 
cetti, affinchè li polla fare ufo della Barca Vo- 
lante a libertà dell’ uomo . E J necelfario perciò 
premettere la coftruzion della Barca co’ dati cer- 
ti, acciocché polla elfer follevata nell’aria: in- 
di efporre il come dirigere il corfo a libertà del- 
l’uomo : e finalmente dimollrar maggior ficurezza 
nella Barca Volante , che nel legno nautico . 

Abbenchè il P. Lana nel fuo Prodromo, Ha ni- 
pato a Brefcia nel iyóo., avelfe efpolla la co- 
ftruzion dr una Barca Volante , e ne avelfe <h- : 
mofirato 1’ effetto , pur non fu intera fua in- 
venzione , perchè prefe la proprietà dalla Tec- 
nica Curiofa del P. Gafpare .Scotto , e 1’ appli- 
cò all’ufo di una barca. Merita perciò più ri- 
gorofo efame 1’ efpolla pratica del P. Lana , ed 
a quello fine fi premetteran da noi alcune nozioni 
tifiche, che faciliteran la foluzion del Problema 
di coltruirc una Barca Volante, la quale pofla 
trafportare un dato pelo. 

Un corpo fi dice di gravità fpecifica mag- 
giore di un’ altro , quando fotto un medefimo 
volume contiene maggior quantità di materia . 
Da quello principio tre effetti diverfi offerviamo 
in un folido immerfo in un fluido , che cala 
nel fondo, che fi mantiene nel luogo, ove fi po- 
ne , e che immerfo fe ne afeende nella fua fu- 
pcrficie . Nel primo cafo il folido è di maggior 
denfità del fluido , e perde tanto pefo in quello, 
quant’ è un volume del fluido , eguale al me- 
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defimo folido , Nel fecondo cafo il folido è di 
gravita fpecifica eguale al, fluido, e perde tutto 
il fuo pefo . Nel terzo cafo finalmente il riferi- 
to folido è di gravità fpecifica minor del flui- 
do , e tanto reitera immerfo nel medefimo flui- 
do , quanto il pefo fuo è eguale al volume di 
acqua della parte immerfa . Sicché fe vi foffero 
più fluidi di gravità diverfe, e porti tutti in un 
vafo fi mantenelfero di vili tra loro , reiterati 
quelli gradatamente difpofti ; cioè nel fondo efi- 
rterà il fluido di maflima gravità , e progreffìva- 
mente terminerà 1’ altezza con quello di mini- 
ma gravità; Immergendofi un folido di gravità 
fpecifica minor del fluido , che fi trova nel fon- 
do , ma di eguaglianza ad un’ altro di que’ flui- 
di , il riferito folido dal fondo s’ innalzerà fino 
a quel fluido di gravità fpecifica eguale al me- 
defimo folido, nel qual luogo fi manterrà; poi- 
ché efcludendo un volume di quel fluido , che 
fi trovava in equilibrio coll’ altro fintile , refte. 
rà il folido fenza moto , e perciò farà equili- 
brato in quello . Da ciò fi deduce il modo di 
far galleggiare un folido di gravità fpecifica mag- 
giore del fluido , in cui s’ immerge , formando- 
ne di quel folido un volume di tale eftenfione, 
che il volume del fluido, eguale a quello, fia di 
gravità ■ fpecifica maggiore , ed ecco come diven- 
tando il volume del folido di gravità fpecifica 
minor del fluido , galleggerà in erto, e dal pri- 
mo effetto fi ridurrà al terzo de’ riferiti di fi* 
pra . Da quelli due infallibili, e dimoftrati prin- 
cipi 
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cipj hanno avuto origine i legni nautici , e da 
quell’ ilìelfi n’è avvenuta la collruzion delia Bar- 
ca Volante . Poiché formando un volume di tal’ 
clìenfione,che il pefo della materia, che lo com- 
pone, fia minor del pefo dell’aria, eh’ elfo com- 
prende , ed elìcendone 1’ aria dal riferito volu- 
me , fi farà di gravitk fpecifica minor dell’ aria 
medefima , e perciò afeenderk in alto . L’ atmo- 
sfera della Terra , eh’ è l’aria, che la circonda, 
è di una determinata altezza ; ciò fu avvertito 
da un giardinier Fiorentino , che 1 ’ acqua non’ 
potea falir nelle trombe afpiranti , che a fole 
braccia 18. fiorentine : un tal fenomeno egli 

medefimo riferì al Galileo, il quale non ne po- 
tette trovar la ragione ; ma Evangelifia Tor- 
ricelli , Difcepolo di elfo Galileo , fu il pri- 
mo a fiabilirne la ragione alla preffion del- 
l’ aria , e ne dedufle con replicati efperimen- 
ti , che quella fi equilibrava con una colonna 
di acqua, alta piedi 337, ch’equivale a palmi 
Napoletani. Quella determinata altezza dell’ 
atmosfera non è di una medefima denfit'a , ma 
nella fuperficie terrelìre fi trova maggiore , e 
progreffivamente fi diminuire, come vieti dimQr 
lìrato da tu ti' i Filici; perciò il volume efìrat- 
to di- aria, riferito di fopra, afeenderk a quella 
region di aria', ove il volume di quella, eguale 
a quello innalzato, farli dello ftelfo pefo, ed in 
quella luogo equilibrandofi celfera di falire. Se 

{ >oi quel volume fi farà. di. tal’ eftenfione , che 
’ aria - comprefa da elfo fia di pefo maggiore a 
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quello della materia, che lo compone, unito ad 
una barca cogl’ uomini , eftraendone l’aria, acca- 

dera il medefimo effetto . 

Efpofta adunque la naturai maniera di ren- 
der galleggiante un grave nell’ aria , pafla- 
remo ora alla coflruzion di una Barca Volante 
con quelle regole areoftatichc , che facilitano 
1’ effetto dimofirato , ed indi applicammo in 
effa gli artificj per dirigerla • a volontà del- 
l’ uomo . Divideremo la coflruzion della Barca 
Volante nelle fue parti , cioè nella figura del- 
la barca , , nella sfera , che la dee follevar 
con quegli artificj per potere afeendere , e du 
feendere, ed indi l’ applicazion di quegl’ ifi Tomen- 
ti, che la dirigono. In riguardo alla figura del- 
la Barca Volante deefi fare a fimiglianza delle 
barche nautiche , ma che termina in un piano 
da fotto , acciò riceva un piccof oflacolo nella 
regione', ove galleggia. 

In oltre per formar la sfera, che poffa fol- 
levar la riferita barca unita al Carico, e neccf- 
fario fa pere il pefo di un palmo cubo di aria , 
il quale, fecondo la tavola efpofta da noi nel 
irattato della Statica degli F.dificj , Rampato ia 
Napoli nel 1781, è di, trappefi 25., ed acini 8. 
Ma comecché 1 * aria è di maggior denfitk nella 
fuperficie terreflre per l’ efalazioni , e vapori , die 
fi follevano , e prógreffivamente fi diminuire, 
perciò ftabiliremo un palmo cubo di aria di trap- 
pefi 20., per facilitar l’effetto nella falita . La 
barca adunque fi coftruirU di una materia rara, 
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a la Tua oflatura Ha quella di rcfidenza al Ca- 
rico , acciò venga di minor pefo, che fia pof- 
fibile. Pofto per ipotefi, che la barca,unita all’ 
intero Carica, Ha di rotoli 400, che ad once 
337 il rotolo , e trappefi 30 ad oncia , for- 
mano trappefi 400000 ; ed avendo dabilito 20 
trappefi per ogni palmo cubo , formeran no 
i riferiti trappefi 400000 , palmi cubi 20000. 
Per fare una sfera di tale folidità , fi trovi in 
ordine a due numeri collanti it , 21 , ed a 
palmi cubi 20000 un quarto proporzionale, dal 
quale ellrattane la radice cuba , eh’ è 34 , farà 
il 'diametro della sfera , che predò a poco con- 
terra i menzionati palmi cubi 20000 ; fecondo 
la proporzione dimollrata d’ Archimede , che la 
folidità della sfera dia a quella del cubo for- 
mato fopra al diametro, nella ragione di 21 
ad 1 1 . Sicché la sfera di diametro palmi 34 . 
contenendo palmi cubi 20587 1’ aria , cora prefa 
in elfa farà di pefo rotoli 41 1 7, onde eltraen- 
donc 1’ aria fenza porre a calcolo il pefo della 
materia, che la compone, folleverà il pefo da- 
to di rotoli 400 , per effer divenuto di gravità 
fpecifica minor dell’ aria . 

Per codruire una sfera della enunciata eden- 
.fione,deefi far di una materia confidente per la 
licurezza de’ viaggiatori , e perciò deefi far tanto 
maggiore, che contenga la folidità della materia, 
che la compone, ridotta a palm i cubi del pefo di aria. 

Per avanzar la riferirà sfera , fecondo le 
condizioni efprelfe , dipende dal feguente 
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PROBLEMA. . 

D Ata una sfera racchiufa di aria, e datori 
pefo di un palmo quadro della materia , che 
comprende la dett’ aria , formar con re- 
gola collante un’altra sfera, die ri pefo dell’ 
aria, comprefa da quella, fia eguale al pefo dell* 
aria della data sfera , unito al pefo della ma- 
teria , , . 

Fig. I. Il diametro della data sfera fia AB, deefi 
quello avanzare in C , acciò la sfera , il di cui 
diametro è AC, comprenda un pefo di aria, egua- 
le a quello racchi ufo dalla sfera del diametro 
AB , ed alla materia, che compone quella del 
diametro AC . 

Facciafi AB t= a ; BC =x , e pongali 
ch’efprima il numero de’ palmi cubi di aria, e- 
guale al pefo di un palmo quadro della mate- 
ria , che compone la fua fuperficie. 

La sfera , il di cui diametro è AB farà 

— - A 
2I — A • 

La fuperficie della sfera , il di cui diame- 
tro è AC, farà— 2 ( a'+zax+x 1 ) , che molti- 
plicata per », darà la folidità della detta fuper- 
ficie ( a- \-2ax-\~x' ) = B. 

Finalmente la folidità della sfera ,il di cui 
diametro è AC, farà ~ (a'+%a 2 x+ ^ax’+x ’) = C 

Sicché per la condizion de) problema farà 
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A + B — C, e co’ caratteri algebrici farà 
— + -- ( * -h2ax+x ;=~(^ , +3 * *+?**’+*’) 

i < Quella equazione liberata dalle frazioni, ed 
aggiunt avi all’uno, ed all’altro membro laquantità 
77 * '+92\an —^ 6 ra'n— 6 i^n' • 

ed eli rattane la radice cuba, fi avrà 

4 ; ^ +4; * — 8{n-i/~yy a'+pnan* — <*I4»‘ 
e perciò farà x = 77** ' 45? 2\an'—6 14» 4^+87» 


di’ è quello fi dovea trovare. 

Sicché, per avere il diametro della riferita 
sfera , deefi 

I. Formare il cubo del dato diametro AB, 
e moltiplicarlo per lo numero collante 77., 
ed il prodotto fi noti . 

II. Si moltiplichi il diametro AB , per lo 
quadrato di e per lo numero collante 924, 
ed il prodotto fi noti. 

III. Si moltiplichi in oltre il cubo di », 
per lo numero collante Ó14 , ed il prodotto li 
noti . 


IV. Dalla fomma de’ due prodotti, notati 

ne’ numeri I, e II. ,fe ne tolga il prodotto, no- 
tato nel numero III., e dal rcfiduo fe n’ellragga 
la radice cuba, e fi noti. „ - * <; 

V. Si moltiglichi il valor di ». per lo nu- 
mero collante 8 ^ , ed il prodotto fi unil’ca col- 
la notata radice cuba, e la fomma fi noti. 

VJ. Si moltiplichi il diametro AB, per lo 

A 6 nu- 
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numero collante 4 ^ , ed il prodotto fi deduca dal- 
la fomma, notata nel numero V. Il rcfuluo lì 
divida per lo numero 4 7, il quoziente far a BC, 
che unito ad AB, formerà diametro AC della 
sfera, che fi va cercando. 

Eflendofi trovata la sfera del diametro 
palmi 34 , per poter fol levare il dato pefo , e 
pollo il valor di n , eguale a due palmi cubi 
di aria dei medefimo pefo di un palmo quadro 
della materia , che- compone la fua fuperficie , . 
giacché fi pone per ipotelì, che un palmo qua- 
dro di quella materia polfa pefare , oncia 1 -7 , 
e fattofi il calcolo , fecondo fi è efpreflo di f'o- 
pra, farà il valor di X , eguale a palmi 47; 
onde la sfera avanzata avrà di diametro palmi' 
48 7 , la quale comprenderà tant’aria, che ra- 
refacendolì quella , il volume fi renderà di gra- 
vità fpecifica minor della materia, che compo- 
ne quella , unita al dato pefo di rotoli 411 7 . 
Ed infatti la fua folidità è di palmi cubi 2p8p2, 
che a trappefi 20. per ogni palmo , e ad once 
33 7 P er ogni rotolo , il volume di aria,com- 
prefa da ella, farà del pefo di rotoli 597 7. All’ 
oppollo la fua fuperficie è di palmi quadri 4658, 
che ad oncia 1 ~ per oghi palmo peferà rotoli 
i 85 r., a’ quali unitoci il dato pefo di rotoli 
411 7, fommerà il pefo della fuperficie , e quel- 
lo dato rotoli 5517 7, eh’ è eguale a quello del 
volume di aria da elfa comprefa. Ma comecché 
fi è flabilito il palmo cubo dell’aria di trappefi 
20, quandocchè quello è di trappefi 25, ed aci- 
ni 
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ni 8 ; perciò a vantaggio dell’ effetto rarcfacen- 
do 1’ aria in efla sfera potrebb’ effere innalzato 
quel pefo ad una ecceffiva altezza: cofa da defi- 
derarfi per potervi nella barca aggiungere altro 
pefo ; e per elfer nella maggior libertà dell’ uo- 
mo di mantenerfi nella ragione, ove meglio può 
refiftere . 

Infinite poffono effer le materie a for- 
mar la sfera per ficurezza dell’ uomo , per 
cui non ci damo la pena di numerarle , poten- 
dofi efeogitar da ogni prudente efec utore. Nella Fjq. II. 
notata sfera vi fi adatti il tubo FD , in guifa 
che 1 ’ ettremo D. fia in piccola parte dittante 
dalla parte interna, l’altro ettremo F. fia dì 
larghezza da potervi applicare un vafo per com* 
municarvi l’aria rarefatta, ed abbia l’ E pitto mio 
E. Indi pongafi il Diaframma AB, col lume G, 
che tagli un piccol fegmento AKB , e quefto 
abbia un’altro tubo SK, fornito di altro Epifto- 
mio K. Quefte due chiavi regolaran l’alzata, e la 
difeefa della barca, ed ancora il mantenerfi ad una 
collante region di aria a libertà dell’ uomo, co- 
me ora fi dimoflrerà, per poi venire a compor- 
re 1* intera macchina , ed efporre i precetti per- 
la direzione orizzontale. 

Dì due diverfe maniere fi può render la sfera 
acciocché poffa follevar la barca nella fua pn. 
porzionata region dell’ aria , o coll’ introdurv 
l’arici rarefatta, efcludendone la naturale ( mezzo 
più imbarazzante, di difpendio , e d’ incommcdo ) 

© coll’eftrazion dell’aria, che vi fi ritrova. Nel 
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primo cafo Tappiamo al dir del Dotfor Wallis di 
elfer noi molto lontani dall’ indagar l’eftrema rare- 
fazione ,< di cui è capace l’aria . Da’ varj efperi- 
menti fatti dal Boyle in una volta fi dillefe il vo- 
lume dell’aria a nove volte maggior del naturale; 
in un’altro efperimento 31. volte; in altro de; 
in altro 150 . Indi fi dilatò in 8000 volte 
maggiore; in un’altro ioooo- ; e finalmente in 
un’ altro efperimento fi efpofe a 13Ò79 piò di 
quello, che naturalmente occupava . Ma il Si- 
gnore Ifaac Newton nella fua Ottica pag. 371. 
efpone, che l’aria è capace di efpanderfi più d’ 
un milion di volte in maggiore fpazio. Per mez- 
zo della efférvefeenza fi forma la rarefazion 
dell’ aria , la effervefeenza nafce dalla mefcolan- 
za dell’ acido vitriolico r e degli Alcali ; Sicché po- 
nendo uniti olio di vitriolo,.e limatura di fer- 
ro con acqua forma la effervefeenza u Molti al- 
tri componenti y che generano fermentazione, fi 
potrebbero numerare ,’i quali, per eifer commu- 
ni, fi tralafciano, è d’ avvertirò però , che qualun- 
que efalazione,. od evaporazione può fare il me- 
li, defimo effetto. Quelli componenti fi ponghino 
dentro un vafo, adattato nel- tubo F,e fi apri- 
no le due chiavi E , K, introducendofu per mez- 
zo dèlia fermentazione il vapore, che nafce dall’ 
acquai unito a.’ fali volatili per lo tubo FD, la 
fua forza comprimerò 1’ aria racchiuda nella sfe- 
ra ACB,e la difcaccera per Io lume G del Dia- 
framma , e per eflo ufcir'i dal tuba IH : quan- 
do poi fi oiferva , che dal tubo H n’ efee un’ 
v- • aria 
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aria efile , in quello cafo fi chiuda Ja chiave 
K- e vi fi feguiti ad introdurre l’aria, che na- 
fce dalla fermentazione, la quale diftruggerà la 
rimanente nella enunciata sfera. Allorché inco- 
mincerà la sfera , per mezzo dell’ aria rarefatta 
introdotta in elfa, a divenire di graviti fpecifica 
:t eguale all’ aria , in cui fi trova, principierà a 
.muoverli in elfa, e fari efclufa da quella regio- 
ne , col feguitare ad introdurre l’ effetto della 
* fermentazione , s’ innalzerà finalmente la sfera 
L colla barca, ed afeenderà nell’aria. Se quella fi 
eftolle ad altezza, che pregiudica alla refpirazio- - 
2 ne , in quello calo, chiudendofi la chiave E, 

aJ ed apreodofi appena K, vi fi faccia introdurre una 

a- piccolilfima porzion di aria naturale , che per 

'0- lo principio efpofio di fopra calerà ; e cosi al 

contrario fe fi voglia afeendere a maggiore altez- 
al Za, vi s’introduca altra quantità di aria rarefat- 
,fi ta . E’ d’avvertirfi di chiudere entrambe le chia- 
i» vi, per rifonder nuova materia alla fermenta- 
li- zione. In minor tempo, e fenza incommodo di 

if portar nella barca la provifion delle- riferite 

s materie fermentanti, fi può ottener lo fi elfo ef- 

ii fetto, applicando nel tubo EF un Cilindro Pneu- 

;• matico, per mezzo del quale con efantlazioni fi 

l ellrae 1’ aria dalla sfera , ed in quella manie- 

li ra in ogni luogo, in qualunque tempo, ad ar- 

t bitrio dell 1 uomo fi può follevare , ed abbacare 

ì a qualunque regione ; in quello cafo però la 

i* materia , che compone la sfera , efler dee reti- 
li diente . Efpofio adunque 1’ effetto della barca di 

ii • ' A 8 li- 
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afcendere , e galleggiare a qualunque determina- 
ta altezza nell’ atmosfera della Terra, paleremo 
ora a dirigerla , fecondo la volont'a dell’uomo, 
eh’ è la parte difficilillìma che ci fiam proporti 
di dimoftrare * 

L’ invenzion della feienza di Marina , de- 
nominata Nautica , trae la fua origine da’Ferii- 
cj , come quelli che prima d’ ogni altra nazio- . 
ne incominciarono a trafficare, per provederfi dell’ 
uman vivere , non entrando nelle fecre carti , 
dalle quali rileviamo il principio d’ una inven- 
zion tanto utile , e propriamente nella fabbri- 
ca dell’ Arca di Noè , della quale Iddio ifteflo 
fomminirtrò a quello Patriarca il Difegno Le 
medefime facre carte ci dimoftrano le irrifioni , 
che fe li faceano fopra una tale iotraprefa , 
ignorandofi fino a que’ tempi la navigazione , 
per giudicarla impoffibi le. Da quel primo inventor 
fi diftefe nelle altre Nazioni, per cui vennero co- 
rtrutti navigli d’immenfa grandezza, come ce lo 
teftifica Plinio lia.y.cap.^ 6 ,,e Gellio lib.io. La 
forma di coftruire i navigli, al riferir di Leone Al- 
berto nel trattato de re (edificatoria , fu prefa da’ 
pefei ; la tefta di quelli 1 ’ adattarono alla Pro- 
ra ; il dorfo alla Carina, offia Fondo della na- 
ve ; il ventre alla Poppa ; le branchie offiano 
ale , e la coda regolatrice del moto , a’ Remi, 
alla Vela, ed 1 al Timone, le quali cofe dirigono, 
e governano l’intero corfo . L’ invenzion della. 
Vela nel legno nautico la dobbiamo ad Ifide , co* 
me fcrive Igino nella Fav. 277. Ve lificia primun* 
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• in venir Ifts ; nam dum quarit Harpotratcm filium^ 
vate vei'rfic.wit , e Caflìodoro lib. -5. varior. ep. 
17. ProdiSis rebus or m amenta procura : vela pre- 
cìpue miai navhtm facientia , Unum volatile , pro- 
nuncia mercium , auxilia quieta nautarum , quorum 
beneficia, conjiciunt otto fi , qttod a celerrimis avibus 
vi* proba tur impleri. Hoc Ifis rati prima fufpen. 
dit y Cum per maria Apocren filium fuum , auda- 
ci ./emina pierate perquireret . Ita ,. dum materna 
charitas fuum defiderium feflinat euplere ,. Mundo 
vi fa ejì ignota referare ; ed indi efclama : Auda* 
facinus , periculifque plenum ; da ciò li deduce , 
che l’ invenzion della vela fu verfo i’ anno 2400» 
dal Diluvio . Recente poi è fiata l’ applicazion 
della Buflola ne’ legni nautici , per cui fi è 
avanzata la navigazione ad un fublime grado, e 
come pretende Giovanni Goya , a fuoi A- 
malfetani doverfi un tale onore nell’anno 1300. 
dell’ Era Criftiana , confermandolo col lèguente 
verfo 

• " v. 

f Primo dedit Nautk ufum Magnetis Amatpbìs . 

■ » " "i !■ ? 1 .« . .i i'. '.) ì 

La Vela, ed il Timone adunque redolanola di- 
rezion de’ legni nautici; e per comprender le li- 
nee , che vengon deferitte, bifogua fupporre la 
teoria de’ moti comporti. Un. corpo che fi muo- 
ve perpendicolarmente contro qualche fuperfioie, 
1 ’ urta con tutta la fifa forza . Se fi muove 
parallelo ad erta non le cagiona alcun moto. E 
le poi fi muove obbliquamente , il fuo moto, ef- 

■ ; fen- 
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fendo comporto del moto perpendicolare' , e del 
parallelo, non opera Tulli fuperficie , fe non in 
quanto è coofiderato come perpendicolare , e 
fidamente la fpinge nella direzion della perpen- 
dicolare ,ficcome avviene all’ impredìon de’ venti 
Tulle vele; e perciò con un medefimo vento ob- 
bliquo' fi può andare , e venir da due duoghi 
diametralmente opporti . Le medefime teorie fo- 
no applicate alla inclinazion de’Timoni per fare 
variar direzioni a vafcelli: mentre un Timone, 
thè fta attaccato obliquamente alla Carena di un 
vafcello è battuto dalla corrente dell’ acqua pa- 
rallela alla Carena , e perciò obbliquamente ri- 
fpetto a lui fteflo , onde l’acqua tende- a rtrap 
parlo dalla. Carena , e rivoltarlo alla ftefla fu; 
linea- Ma comecché egli fi trova bene aflicura- 
«to y perciò tenendoli immobile nella fituaziot 
deferirla , non potendoli rivoltare , farà gira 
Te il vafcello. Per la fituazion de’ Timoni af- 
fin di ottenerne la maifima velocità ne’ vafcel- 
li , fi può rifcontrar M. Renau nella Tua famo- 
sa Teoria del lavoro dé’ vafcelli, e M. Parenr, 
i quali dimoftrano che il martimo vantaggio è 
di tenere i Timoni nell’ inclinazion di gradi 55. 
Ed in riguardo poi alle direzioni co’ venti ob- 
foliqui nelle Vele , per cui collo fteflò vento 
dirigono in parti oppòrte due legni nautici per 
mezzo dell’ inclinazion de’ Timoni , fi può leg- 
gere il Signor Camus Loronefe , nel Tuo Trat- 
tato delle forze moventi , ov’ efpone con ragio- 
ni naturali , e per mezzo di offervazioni , tut- 
ti gli effetti nautici. Dal) 
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Dall’efpofie principali nozioni nautiche fi 
comprende la difficoltà in dirigere a volontà 
dell’ uomo la Barca Volante ; poiché il legno 
nautico galleggia nell’ acqua , che relativamente 
ajl’aria c nella ragion di 8oo ad i , onde tro- 
vandoli il legno nautico parte immerfo nell’ ac- 
qua , e parte nell’ aria * il Timone riceve ira- 
preffioni maggiori , per le rivolte , di quell’ a* 
zioni, che ricevono le vele Nel mare fon 
due moti , uno è dell’ aria , formato da’ ven- 
ti , e 1’ altro è quello dell’acqua y agitata da’ 
medefimi venti . Quantunque quelli moti- fi di- 
rigono verfo una medefima linea , pure foli dii 
verfi ; poiché ricevendo le acque il moto dall’ 
aria , di quella fe ne perde una parte , e per- 
ciò l’aria farà di. maggior velocita dell’acqua : 
quelli diverfi moti di due fluidi di gravità {pa- 
cifica diverfa formano il moto ne’ legni Nautici 
con quei diverfi effetti , che da’ citati Autori fi 
dimofirano . Al contrario poi la Barca Volante, 
sellando in un medefimo fluido , Ch’è la region 
dell’aria proporzionata alla fua gravità fpecifica, 
vien trafportata, come fi trovaffe in una corren- 
te di fiume , anzi la sfera , che mantiene la 
Barca , gli forma Vela a feconda del vento. 

Abbenchè Leone Alberto nel citato tratta- 
to avefs’ efpollo , che la forma de’ navigli foffe 
fiata prefa da quella de’ pelei , e ne fa il rap- 
porto delle parti di quelli a quelli ,, purtuttavia 
gli effetti della Barca Volante fi poffano appren- 
dere da quelli de’ pefei ; Dappoicché i pefcì fono 
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immerfi nell’acqua , e la Barca Volante giace in- 
teramente nell’aria , eh’ è un fluido più raro ; 
quelli tengono una vefcichetra d’aria, chiufa ne’ 
loro corpi , che la comprimono , e la dilatano 
a proporzione, che vogliono profondare -, e falir 
nel loro elemento col farli di graviti fpecifi- 
ca maggiore , e minore , la Barca Volante poi 
tien la vefcica di maggior grandezza , eh’ è la 
notata sfera , per mezzo della quale fi afeen- 
de , e difeende nelle varie altezze dell’ at- 
mosfera , come fi è dimoflraro di 'fopra * I 
pefei finalmente colle branchie- , e colle code 
regolano il loro moto, come maeftralmente vie- 
ne fpiegato dal Borelli nel fuo trattaro de me- 
tu Animai, part. J. cap. 32. , quello moto adun- 
que noi dobbiamo applicare alla Barca Volante, 
e ficcome a’ pefei non vien turbato il loro vo- 
lontario moto per la corrente dell’acqua / cosi 
alla Barca Volante fi poflono applicare iflromenti 
a regolare il fuo moto ad arbitrio dell’uomo. 

L oftacolo maggior del moto , regolato al- 
la Barca Volante, è la gran mole della sfera, che 
la dee innalzare , giacché quella - riceve la im- 
preffion dal vento * ed è condotta nella diré- 
zion di quella forza impellente. Sicché per ot- 
tener la deviazion di quella direzione , per tra- 
sportarla a volontà dell uomo , è neceflfario 
togliere l’impreffion del vento alla sfera , e dar- 
la .ad una fupefficie piana,!’ effetto della quale è 
flato efpollodi fopra, coll’autorità del Sig. Camus, , 
che formerà le branchie de’ pefei , ed indi ao- 

pli- 
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plicaremo la coda alla riferita barca per ottener 
le rivolte . La totale impreflìon del vento 
alla sfera non fi può togliere , ma una fua par- 
te , mentre 1' altra la porteremo alla medefima 
fuperficie piana , acciò 1’ impresone in quella 
poffa fuperar quella . Si munifica adunque laFiG.III. 
sfera ACBD , di un cerchio di fune AB , oriz- 
zontalmente polla nel luogo, ove vien divi là la 
fua- fuperficie in due emisferi , fia quello 
frenato ne’ punti A, B, corrifipondcnti verfio la 
Poppa , e Prora della barca, e ne’ notati luoghi 
vi fien due carrucole . Indi fi formi uria Ve* 
k di tela non grolla , come rapprefenta la fi- 
gura , ed abbia negli entrambi lati follatura 
GFE, per poter quella eltollerfi da fopra. l’emi- 
sfero ACB , e venga regolata la riferita olfia- 
tura dall’ arco CF , verlàtile verfo il vertice . 

Si ponghino- in oltre tante funi intrecciate, che 
il punto E , fcorrejido per lo riferito cerchio fi 
pois’ accollare , ed allontanar da A fino a B , 
e cos'i il corrifpondente dall’ altra parte : e la 
parte E. D polla adattarli ai malli mo cerchio 
verticale , e polla ad elfo elfiere inclinato , ed 
in tutt’ i cali venga combaciato nella fuperfi* 
eie della detta sfera , ora tagliando un fiegmen- 
to , ed ora un’ altro , fecondo la pofizione , 
che fe le dà; è neceflario poi nel punto D. por- 
ci un’ altra fune , acciò frenandofi , reili filabil- 
mente la parte FED , adattata nella fuper- 
ficie sferica : 1’ ellenfion di quella Vela fia du- 
pla del cerchio maflimo della sfera . La sfera 

pon- 
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pongafi su di un’ afta elevata in mezzo deila bar- 
ca , e venga, irenata con due altre alle conci* 
gnate vcri'o la prora , afiinchè le forza del vento 
nella Vela poia trafportarc egualmente la Barca, 
e la sfera , e tra la sfera , e la Barca vi ila la 
dillanza del femidiametro della sfera medefima, 
per far che T impreffion nella Vela fia maggior 
di quella,- che riceve la sfera, e che oltrepalfino 
per più che fi può la larghezza della sfera , i 
quali punti venghino a quella pofizion di allar- 
gamento per mezzo di traverfe, poggiate nel pie- 
de delia enunciata afta, come vetri, le quali fi 
freneran con funi di azi<?ne , e di reazione . E# 
d’avvertirfi non però, ciré tutte quelle parti deb- 
bon regolarfi colla prudenza del coftruttore , per 
la ficurezza dell’uomo, e per efeguirle di quel 
pefo a poter eiler follevato dalla sfera , fecon- 
do la teoria efpofla di fopra , e circa la ma- 
niera di fituarla a volontà dell’ uomo, è efpreflb 
nella figura , che da ognun fi può concepire . 

La riferita Vela difpofia nella maniera, com’ efige 
il vento, e fecondo le regole nautiche, darà il 
corfo alia Barca Volante, L’incidenza del ven- 
to nella sfera è obbliqua , eccetto della fola li- 
nea del cateto : ma 1’ incidenza diretta Ila al- 
la obbliqua, come il feno tutto, al fono dell’ 
angolo dell’inclinazione, ficcom’è dimoflrato in 
un .Teorema idraulico ^perciò diminuendofi l’itn- 
prclììon del vento nella fuperficie sferica dal ver- 
tice agli eflremi , ne’ quali luoghi fi annulla , 
il compleffo della riferita impreffione non farà : 

la 
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la fuperficiq sferica , ma il cerchio macinio . 
•Stando fpiegata al ventò la Vela , nella maniera 
coftrutta , la sfera non riceve 1’ intera impref- 
fione ; poiché la parte elevata GFED della 
Vela é di ollacolo alla porzion di sfera da die- 
tro ad ella, onde la riceve la Vela, e la toglie a 
quella » Tutta la parte poi, che taglia il freno 
della Vela FED, dalla fezion del cerchio maf> 
fimo verticale , 1’ incidenza della impresone fi 
riflette nella vela , e farà in quel fico aumen- 
tata di forza la medefima Vela.: querta poi ri- 
ceve l’ impresone in tutta la fua luperficie,che 
fecondo la data eftenfione è maggior del cer- 
chio mafsimo . Sicché diminuendofi V azion del 
vento nella fuperficie sferica , ed avanzandoli 
nella Vela , la Barca riceverà il moto dalla me- 
defima , e non dalla sfera . Non lafciano però 
quelle parti della sfera , che ricevono imprelsio. 
ni di agire , e perciò il moto della Barca farà 
originato da due azioni , per cui vieu formato 
il moto comporto . Nella Statica è dimortratOj 
che un corpo , fpinto da due forze, defcrive la 
diagonale delle forze componenti , onde colla 
Teoria fi potrebbe porre a calcolo la devia- 
zione , che farà la Barca Volante , fpinta col 
vento alla vela , ed alla sfera dalla fua linea , 
fe loffe fpintata dalla fola Vela, ma come in 
-quefta fon ncceffar) i dati certi , perciò rimet- 
tiamo alla pratica il dare un afpetto piò o 
meno della Vela al vento , per poter ridurre 
rimpreflion del vento alla sfera in tyia minima * 

forza 
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forza , relativa a quella , clic riceverà la Vela.' 
Vien regolato, ancor quello moto dall’ azion 
del Timone, c perciò paleremo all’ applicazion di 
quello . 

A fimiglianza della coda ne’pefci fi è adat- 
tato il Timone al legno nautico , e noi colla 
medefima fimilitudine accomodaremo il Timone 
alla Barca Volante,col rapporto dell' azion nell’ 
acqua di quello , all’ impreffion del vento in 
quella. La coda ne’pefci gli regola in due azio- 
ni , in follecitarli al moto retto , ed in attra- 
verfarli dal retto fentiero ; nel legno nautico il 
Timone ferve per attravetfarlo dalla linea del 
cammino. In quello cammino, tenendo il Timone 
inclinato, le acque, che fiancheggiano la Carena del 
vafcello, fon lafciate dalcorfo del medefima vafcel- 
•lo, che come una corrente incidono nel Timone , e 
gli communicano un moto di (frapparlo da quel- 
la, e, non potendo elfo andar via, lì rivoltela il 
vafcello . All’ incontro ne’ pefci col piegarfi , e 
raddrizzai la coda formano a feconda delle va- 
rie inclinazioni il moto retto, e trafverfale;poi- 
chè nel primo cafo fpingon l’elemento, ov’efil 
auotano a feconda del lor cammino ; nell’altro 
calò poi ricevono una impresone al moto, giac- 
ché ia fpinta della coda nel prender la fitua- 
zion retta , le acque fi trovano col corfo a fe- 
conda del moto , e formano una refillenza alla 
coda , e per elfa i pefci acquillono moto . In ol- 
tre dal celebre Mariotte fi è calcolata 1’ azioii 
de’ venti t nel trattato del moto deli acque al 
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àifcorfo terzo , e da noi H* è ridotto a- inifure 
n olirà li nella Statica degli Edifìcj ■ Avveri. Ih 
Probi. XI. Lib. II. Cap\ IV.. Un ^cnto ,che de- 
ferivo piedi 24. in un minuto fecondo , incidendo 
in una fuperficie di palmi 14. 4, in qua Irò .» 
farà fpinta quella -da rotoli 8<5 Si forni per- 
ciò la figura KLM, di una materia fiottile , 2 
concignata in modo a refiftere . e la fiua elteiv 
fion fia eguale al quadrante del cerchio malli» 
~ mo della sfera- , ed in- quello calò fi avrà una 
fuperficie di un- Timone , che 1*’ imprellìon dell' 

J aria su di ella farà di attività a formare i. due 
effetti di moflrati ne* 1 pelei, e farà proporzionata, 
alla grandezza del Timone nel legno nautico, re* 
u lativo all’acqua , che l’incide . Nel punto a vi 
fia un anello , e nel punto b Un- uncino 4 per 
àfficutarfo alla barca , e- verfatile -verfio i riferi- 
ti punti-, ed M N fia* il vette , a poterlo agi* 
re . Qualunque corpo, che fi trovi nello fiato di 
t un perfetto equilibrio in un fluido, da- ogni pie- 

;1 cola impreflione è pollo nell’ attività del mo, 

'<? to ; fioche col moto alternativo del riferito Ti* 
mone fi avanzerà- 1’ azione al moto nella. Barca* 

$ a col tener lo. poi fiffo con quella inclinazione-, 

? ch’efige fa deviazion dal retto cammino, forme* 

^ rà il fecondo effetto di attraverfar la Barca . 

fi 1 Giacche nel primo fi aggiungerà al vento nella 
1 Vela, l’azion dell’aria, che comprime il Timo- 
; ne col piegarli verfio la Carena, e la fipinta, che 
t* fi communica alla Barca- col slargare il medefi- 
' 1 mo'Timone, per quella refifienza, che incontra 
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nell' allontanarlo dà effa; e nel fecondo riceven- 
do oftacolo il Timone, tenendofi fifl'o nella fua 
inclinazione * perciò formerà nella Barca i due 
effetti di cammino , e di rivolta, come accade 
ne’pefci, e ne’ legni nautici. Ed ecco ridotta la 
Barca Volante ìl quello fleffo ufo del legno nau- 
tico, colla . fola differenza di portare il Timone 
più o meno inclinato , per compensar? il moto 
che riceve la sfera , per cui deferiva la diago- 
nale riferita di fopra , per le due. forze compo- 
nenti, una delfimpreffion nella sfera, e l’altra 
nella vela. 

Tig.IV. Per comprender f effetto della Vela, c del Ti- 
mone, applicato alla Barca Volante, è neccffario 
premettere di efler dimoflrato in nautica, ch’ef- 
fendo, E F un vafcellp nell’ acqua , colla Vela 
fpiegata AB , e Gl la direzion del vento in 
effa , tenendo il Timone colla direzione ED a 
linea di EF , il vafcello percorrerebbe la retta 
C M . Sia ora la medefima Barca E F legata 
alla sfera DC j e la. vela AB abbia 1 ’ iuclina- 
zion verfó il Vento .G.I: quella direzion diven- 
to incide non folo nella sfera DC , m’ ancor 
nella vela AB * L’ inapreflìone in quella fpig- 
gerebbe la Barca, a percorrer lo fpazitf C M, e 
1 impreffiòn-inella tiferà portarebbe la Barca si 
feconda del Vento G I.35 Con una quarta parte 
della, forza della prima impreffione, per effer la 
Vela dupla.. del cerchio maffimo , la quale ri- 
ceve la rifleffion dell’incidenza nella sfera , e per- 
ciò -per la dottrina del moto com pollo. deferivo* ' 
ìLu 1 reb- 
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rebbe la diagonale IL del rettangolo IL, il :i 
cui laro IM fia quadruplo del lato II*. D... - 
do .poi la pofizion EK al Timone nella niecu«. 
lima - direzion del vento , facendoli oltacolo il 
vento nella fuperficie EK , dalla parte di H, 
ed eflendo quell’ oftacolo eguale a quello della 
impresone alla sfera , non potendofi il Timone 
diftaccarfi dalla Barca, la dirigerà perciò nella 
linea C L ; e di quella maniera fi attraverfera 
la B'jrca dal retto cammino. Se poi fi voglia far 
{correre il cammino CM, fi rivolti il Timone 
nella direzione EN, oppolta a quella del vento, 
T impreflion di quello al Timone fari diftrugge- 
re la forza del vento alla sfera . Poiché il ven- 
to , incidendo nella fuperficie E N, sforza il Ti- 
mone a piegarfi dalla parte A, nel mentre che 
il medefimo vento fpinge la sfera a feconda della 
fua direzionerà il Timone non potendo andar 
verfo A , e la fua pofizione è oppolla alla 
direzion del vento , 1’ impresone in elfo, eh’ è 
eguale a quella nella sfera, diftruggeri l’jnciden- 
za del vento nella medefima sfera; e perciò agi- 
rà la fola Vela a far percorrer la Barca Volan- 
te. Infiniti problemi fi poflòn rifolvere, ponen- 
do le vicendevoli pofizioni della direzion del ven- 
to , dell’inclinazion del Timone, e dell’afpetto 
della Vela , i quali fi rendon facili a chi pofi 
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trafcorrere , a guifa come fi viaggia nel mare. 

Molti, e divertì fono i pericoli, a’ quali (la 
foggetto il legno nautico , per trovarft eipolìo 
agl’ incollanti elementi dell’acqua , e dell’aria. 
La ragione fi è, che quelli due clementi polfon 
ricevere vari mcti ; 1 aria per la fua azione è 
più veloce dell’acqua , onde , incontrando refi- 
llenza il legno nautico al corfo del vento velo- 
cilfimo,può efler rotto nelle vele, e negli alberi, 
colla fua totale -immerfion nell’acqua. La Bara 
Volante all’incontro., ricevendo l’impreflìon nella 
vela, e galleggiando nel medefimo fluido agitato, 
percorrerà nel medefimo tempo lo fpazio fenzacchè 
una fua parte abbia qualche oftacolo . il legno 
nautico Ila elpofto-a’ -turbini ,alle piogge , a’ fulmini, 
ed a tutte le meteore aeree, aquee, ed ignee; La 
Barca Volante può efentarfi da tutt’ i funefli ef- 
fetti di quelle meteore, coll’afcendcre, e difen- 
dere a quella regimi di aria, ove tali fenomeni 
fi generano, e così preventivamente evitarli.il 
maflìmo vantaggio poi , ohe fi ottiene colla Bar- 
ca Volante, ,• fi è di viaggiar per luoghi, ove s 
incontra fempre -ficurp porto, fe in ogni luogo 
può approdare, difendendo nella llabil terra. 

/ Nel punto ,-'the fi trovava fui torchio il 
prefente faggio,., ci -è pervenuto nelle mani una 
dilfertaziope fulla !r direzion de’ Palloni Areofla- 
-tici , col titolo BJJaì fur la vaotique Aerianic'. 
Canteri ant l’ art di diriger le Ballons acrojlatiqufi 
a volontà (l 7c. Par M. Caria , Auteur de no»’ 
vmw P ritte ipes de PbjiJique , ftampata in Pari- 
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r. gì a’ 14. Gennaro corrente anno , preffo’ Euge- 
nio Orlraj*. Quello efimio Letterato ha creduto 
? di aumentar la velocità alla Barca Volante , e 
a darle la direzione a volontà dell’uomo, mi fé* 

1 condo la Tua medesima definizione quelli due 

c effetti non fi poffon certamente ottenere . Egli 

t con una ingegnofà invenzione unifce ancora ai 
r. luo Pallone un Conduttore per liberarlo da’ fulmu 
•i ni : la riufcita corri fponderebbe alla Tua aflratta co- 
5 ; ilruzione,fe il Pallone fofs’efpoflo agli effetti def 

2 fulmini, e non già 1’ uomo alle rarefazion della 
>Ì5 accenfioni aeree. Prima di ponderare il creduto effet» 

•i to della direzione , ed avanzamento di velocità^ 

li ‘efaminàremo l’efficacia del Conduttore. L’Auto. ' 
x re per liberar da’ fulmini il Pallone , ne forma 
t un’altro di volume la fettima parte minor dei' 

£ primo, e nella fuperficie di effo vi eflolle varie 
li -punte di ferro a fimiglianza dell’Echinometra, s 
s fegato ad una corda di tale lunghezza, che poffa 

jj, Bar molto fuperiore al Pallone : intorno alla 

' riferita corda *vi è il ferro filato fpiralmente ti- 
$ -tuato , ed il fuo principio (la legato alla dett 

jj ta Echinometra, e termina in un vaio di acqua 

[5 pofio accorto la Barca. Non entriamo ad efami- 
-nare : , fe fia necefl'arij il Conduttore alla Barca 
Volante, poiché dalle teorie efpreffe di fopra , 
rilevafi la maniera- di poterfi evitar gli effetti 
0 de’ fenomeni ignei ; quelli fi generano in una 
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coll’afccnder da quella regione fi andrà in un 
altra priva di tali materie . In oltre la refina 
ferma 1’ elettrici firn , c perciò effondo il Pallo- 
ne coftrutto di taffettà con refina , farà quello 
«lente dagli effetti de’ fulmini. E finalmente for- 
mandoli 1’ accenfion nel luogo a poter c fiere 
attratta dal Conduttore , 1’ uomo perirà per la 
rarefazion dell’aria nella fua accezione , nel 
mentre fi falverà al Pallone . Effondo adunque 
il Pallon Conduttore ripieno di punte di ferro, 
farà perciò di una gravità affoluta relativamen- 
te al volume ^abilito dall’Autore , die molto ì 
avanzerà la gravità fpecitica dell’ aria , e per- 
ciò non potrà avanzarfi a quell’ altezza oltre- 
paffando il Pallon della Barca; e dato per ipo- 
icfi , che fi poteffe ottenere un taf effetto , e 
dovendofi communicar fucceffivamente al Pallo- 
ne 'l’aria rarefatta, perla condenfazione, che ri- 
ceve dall’atmosfera, e non potendofi ciò efegui- 
re in quello del Conduttore , fi abballerà fino a 
far l’ officio di gravitare alla Barca Volante, an- 
zicchè di mantenerfi più in alto del Pallone. Co- 
me poi ha potuto credere il detto M. Carra di far 
percorrere egualmente il Pallon della Barca Vo- 
lante , ed il Pallon Conduttore , giacché le fu- 
perficie delle sfere relativamente alle loro foli- 
dità fono' in ragion redproca de’ diametri delle 
fnedefime sfere, e perciò avendo maggior fuper- 
ficie il Pallon Conduttore, di quello della Barca, 
riceverà il primo maggiore impreffione dal ven- 
to , e percorrerà nel medefimo tempo maggiore 

fpa- 
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fpazio di quello della Barca ; ma quello fi tro- 
va frenato colla corda , onde cagionerà un mo- 
to perturbato nella Barca . Non fiamo entrati 
nell’ efame delle differenti direzioni de’ venti nel- 
le diverfe regioni , giacche poffono fpirar due 
„ venti diverfi tra il Pallon Conduttore, e tra il 
Pallon della Barca, che farebbe un maggiore im- 
barazzo all’Autote nel rifolver quello punto. 

In riguardo poi a mezzi, de’ quali fi ferve 
F- Autore, per aumentar la velocità alla Barca 
Volante, e darle la direzione a volontà dell’uomo, 
egli pone un’afta a traverfo della medefima Bar- 
ca , ed in ciafcun de’ due eftrcmi di ella vi fitua 
tre palmule di mediocre grandezza , verfatili ver- 
fo di dett’ afta : e con quello arteficio crede M. 
Carra di aver data la direzione al Pallone, le- ') 
condo la volontà dell’uomo. Tre' difficultà da 
noi fi propongono , per cui vien diftrutto l’ef- 
fetto creduto dal. citato Autore , e fon le fe- 
guenti . - • 

La prima, che trovandofi la Barca in una 
region di aria , dov’ eftà fi equilibra , non può 
avanzar velocità di quella , che riceve dall’ agi- 
tazion del inedefimo fluido, da cui vien circon- 
data ; poiché 1’ effetto è eguale al prodotto del- 
la forza per lo tempo. Il vento è la forza, ed 
il tempo elfendo unito alla forza , 1’ effetto del 
cammino della Patra Volante fari» eonale alla ve. 
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mentò dèlia 5 veloci tk all* Barca per le palmule, 
fituate in eflTa, il Pallone, chela regge, eflendo 
ritardato , la* Barca dovrebbe ufcir da’ punti di 
fofpenfione. Ciò è imponibile , perchè la Bar- i 
ca fi mantiene per lo volarne dell’ aria rarefat- 
ta nel pallone j Dunque k imponibile ancora , 
che pois’ avere aumento di velocita la Barca , 
ma dovrà elfer trafportata dal Pallone. 

; : La terza difficultà finalmente è , che 1’ Au- 

tor della .direzion non ha comprefa la vera ra- 
gione,^ quale principalmente confida in toglier 
l’ iitipreflión del vento al Pallone, giacché quello 
dee trafportar , la Barca. Tanta fi è da noi di- 
.inoltrato in quello piccol faggio, conchiudendo, 
.che per, qualunque efcogitazione , che fi pofla 
.far, nella Barca Volante, fempre fi entrerà nell’ 
affurdo della direzione , giacché il gran volume 
del Pallone colla ìmprelfion del vento fupererà i 
qualunque piccolo arteficio , che fi può applica- 
re alla Barca . 
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